
 

 

 
 
 
 
 

 
 

AUTONOMIA DIFFERENZIATA  
Una legge contro lavoratrici e lavoratori dell’Alta Formazione Artistica e Musicale 
Il 13 luglio è entrata in vigore la legge sull’autonomia 
differenziata che prevede la possibilità di attribuire alle 
Regioni competenze esclusive su materie che hanno un 
enorme impatto sulle condizioni di vita tutti i cittadini 

del nostro Paese. 

 Le conseguenze sarebbero pesantissime in termini di 
aumento dei divari territoriali, di peggioramento delle 

diseguaglianze sociali, di un intollerabile incremento della 
competizione tra territori per accaparrarsi le esigue risorse 

disponibili. 
 

L’Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica in questi anni è stata protagonista di importanti processi di 
sviluppo quali la statizzazione dal 2023 di 22 istituzioni non statali. Le istituzioni AFAM statali sono 
capillarmente diffuse sul territorio e, grazie ad un governo nazionale del sistema e alla contrattazione 
collettiva nazionale, garantiscono percorsi di qualità in tutta Italia. Il numero degli studenti che si iscrivono ai 
percorsi artistici è dappertutto in continua crescita. 

 

Con l’autonomia differenziata tutto questo rischia di fermarsi irrimediabilmente! 
 

A difesa 

• della libertà di insegnamento e di ricerca 

• della dimensione nazionale del sistema AFAM e contro divari e diseguaglianze 

• del CCNL quale insostituibile strumento di tutela dei diritti e delle condizioni di vita delle 
lavoratrici e dei lavoratori in tutto il Paese 

• della possibilità di sviluppare politiche nazionali in un ambito strategico come quello artistico e 
musicale 

 
FIRMA ANCHE TU PER IL REFERENDUM ABROGATIVO DI QUESTA LEGGE 

 

#STESSOPAESESTESSIDIRITTI 


